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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 27 febbraio 2008, n. 7.
Costituzione di una Fondazione per il riconoscimento

quale istituto di ricovero e cura a carattere scientifico
(IRCCS) del Centro di Candiolo.

Il  Consiglio  regionale  ha approvato.
LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente  legge:

Art. 1.

(Costituzione della Fondazione)

1. E’ costituita dalla Regione Piemonte e dalla
Fondazione piemontese per la ricerca sul cancro
ONLUS, in qualità di soci fondatori, una Fondazio-
ne per lo sviluppo di attività sanitarie e di ricerca
clinica nel campo oncologico, tali da garantire le mi-
gliori condizioni assistenziali e le terapie più avanza-
te in un contesto di forte umanizzazione ed appro-
priatezza delle prestazioni nel Centro di Candiolo,
già “Istituto per la ricerca e la cura del cancro di
Candiolo” di cui all’allegato B della deliberazione
del Consiglio regionale n. 136-39452 del 22 ottobre
2007 (Individuazione delle Aziende del sistema sani-
tario  regionale).

2. La Fondazione sviluppa la sua attività nell’am-
bito del Polo metropolitano torinese per la ricerca,
la diagnosi e la cura del cancro della rete oncologica
regionale.

3. La Regione Piemonte promuove il riconosci-
mento della Fondazione di cui al comma 1 quale
istituto di ricovero   e cura a   carattere   scientifico
(IRCCS) di diritto privato, ai sensi dell’articolo 12
del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 (Rior-
dino della disciplina degli istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico a norma dell’articolo 42, com-
ma  1, della legge 16  gennaio  2003, n. 3).

4. Il patrimonio destinato al raggiungimento dei
fini istituzionali di cui al comma 1 è costituito in
forma  paritaria  dai fondatori.

5. La Giunta regionale, sentita la Commissione
consiliare competente, approva lo Statuto della Fon-
dazione.

6. In sede di prima attuazione ed ai fini della par-
tecipazione della Regione all’atto costitutivo della
Fondazione, la Giunta regionale, su proposta del
proprio Presidente, approva le designazioni e le no-
mine  di competenza regionale a norma dello Statuto
della  Fondazione  stessa.

Art. 2.

(Azienda ospedaliera “Ordine Mauriziano di Torino”)

1. L’Azienda ospedaliera “Ordine Mauriziano di
Torino” partecipa alla procedura di riconoscimento

della Fondazione in quanto  titolare dell’autorizzazio-
ne  allo  svolgimento dell’attività  sanitaria.

2. Dalla data di avvio dell’attività sanitaria da par-
te della Fondazione, stabilita con provvedimento del-
la Giunta regionale e conseguente all’atto autorizza-
tivo, l’Istituto per la ricerca e la cura del cancro di
Candiolo   cessa di   costituire presidio dell’Azienda
ospedaliera  “Ordine  Mauriziano  di  Torino”.

3. Le modalità di definizione dei rapporti tra gli
enti interessati, attinenti il trasferimento della gestio-
ne dell’Istituto di cui al comma 2, sono individuate
con provvedimenti della Giunta regionale, d’intesa
con le organizzazioni sindacali per quanto concerne
la destinazione delle risorse  umane.

Art. 3.

(Norma finanziaria)

1. La Regione partecipa alla costituzione del patri-
monio della Fondazione mediante il conferimento
nel biennio 2008-2009 dell’importo di 1.500.000,00
euro.

2. Alla spesa di 1.000.000,00 euro, in termini di
competenza e di cassa, per l’esercizio finanziario
2008 iscritta nell’ambito della unità previsionale di
base   (UPB) SA01002 (Gabinetto Presidenza della
Giunta Segreteria struttura   S1 Titolo II spese in
conto capitale) si provvede con le risorse finanziarie
della medesima unità del bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2008, unità che presenta la neces-
saria copertura finanziaria.

3. Agli oneri per l’esercizio finanziario 2009, pari
a 500.000,00 euro, in termini di competenza, si fa
fronte con le risorse finanziarie individuate secondo
le modalità previste dall’articolo 8 della legge regio-
nale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile
della  Regione) e dall’articolo  30 della  legge  regiona-
le 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per l’anno
2003).

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino  Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data  a  Torino, addì 27  febbraio  2008

Mercedes Bresso

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 326
- Presentato dalla Giunta regionale in data 14 settembre
2006.

- Assegnato alla IV Commissione in sede referente in
data 18 settembre 2006.
- Sono state effettuate consultazioni.
- Testo licenziato  dalla  Commissione  referente  il 25
gennaio 2008 con relazione di Antonino Boeti.
- Approvato in Aula il 19 febbraio 2008, con emenda-
menti sul testo e sul titolo, con 37 voti favorevoli , 2
astenuti.

NOTE
Il testo delle  note qui pubblicato è redatto a cura della Di-
rezione Processo Legislativo del Consiglio Regionale del
Piemonte al solo scopo di facilitare la lettura delle disposi-
zioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi
qui trascritti.  I testi delle  leggi  regionali  nella  versione  stori-
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ca e nella versione coordinata vigente sono anche reperibili
nella Banca Dati Arianna sul sito www.consiglioregiona-
le.piemonte.it.

Nota all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 12 del  d.lgs. 288/2003 è il seguente:
“Art. 12. (Istituti  di  diritto privato)
1. È fatta salva l’autonomia giuridico-ammministrativa degli
Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico di diritto
privato.
2. L’assunzione di personale sanitario dipendente presso gli
Istituti di diritto privato è subordinata all’espletamento di
procedure di selezione e di valutazione dei candidati atte a
verificarne la professionalità e l’esperienza; l’assunzione è
comunque condizionata al possesso degli stessi requisiti
previsti per le corrispondenti qualifiche degli enti e struttu-
re del  Servizio sanitario  nazionale.".

Note all’articolo 3
- Il testo dell’articolo 8 della  l.r.  7/2001 è il seguente:
“Art. 8. (Legge finanziaria)
1. Unitamente al bilancio annuale e pluriennale, la Giunta
presenta al Consiglio, per l’approvazione, il progetto di leg-
ge finanziaria.
2. La legge finanziaria, in coerenza con gli obiettivi stabiliti
nel documento di cui all’articolo 5 ed in connessione con
lo sviluppo della fiscalita’ regionale, dispone annualmente il
quadro di riferimento finanziario per il periodo compreso
nel bilancio pluriennale e provvede, per il medesimo perio-
do:
a) alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure
che incidono sulla determinazione del gettito dei tributi di
competenza regionale, con effetto dal 1. gennaio dell’anno
cui  essa  si  riferisce;
b) al rifinanziamento, per un periodo non superiore a
quello considerato nel bilancio pluriennale, delle leggi di
spesa regionale;
c) alla riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bi-
lancio pluriennale,  di  autorizzazioni legislative  di spesa;
d)  alla determinazione, per  le leggi  regionali che dispongo-
no  spese a  carattere permanente  o pluriennale, delle  quote
destinate a ciascuno degli  anni  considerati.
3. La legge finanziaria puo’ disporre, per ciascuno degli
anni compresi nel bilancio pluriennale, nuove o maggiori
spese correnti o riduzioni di entrata nei limiti delle nuove
o maggiori entrate di sicura acquisizione e delle riduzioni
permanenti di   autorizzazioni di spesa corrente. In ogni
caso, le nuove o maggiori spese disposte con la legge fi-
nanziaria non possono concorrere a determinare tassi di
evoluzione delle spese  medesime che risultino incompatibili
con  le  linee  stabilite  nel  documento  di  cui all’articolo  5.
4.  La  legge finanziaria e’ approvata  nella stessa sessione di
approvazione del bilancio annuale e pluriennale, approvan-
do, nell’ordine,  la  legge finanziaria e il bilancio annuale.".
- Il testo dell’articolo 30 della  l.r.  2/2003 è  il  seguente:
“Art. 30. (Norma finale)
1. A partire dall’esercizio 2004, la legge finanziaria stabili-
sce, in attuazione dell’articolo 8 della l.r. 7/2001, l’autoriz-
zazione della spesa per tutte le leggi o provvedimenti re-
gionali  vigenti  , la cui copertura finanziaria non sia  esplici-
tamente disposta da una norma relativa all’esercizio di rife-
rimento, o che rimandino per la copertura finanziaria alla
legge di  bilancio.
2. L’autorizzazione della spesa di cui al comma 1 può di-
sporre la riduzione o l’aggiornamento degli stanziamenti
originariamente previsti.
3. In relazione a ciascun esercizio la legge di bilancio non
può prevedere finanziamenti di leggi o provvedimenti re-
gionali per cui non sia stata autorizzata la spesa in sede di
legge finanziaria.”.

Legge regionale 27 febbraio 2008, n. 8.
Norme ed indirizzi per l’integrazione dei sistemi di

trasporto e per lo sviluppo della logistica regionale.

Il  Consiglio  regionale  ha approvato.
LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente  legge:

Art. 1.

(Finalità)

1. La Regione, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, promuove la crescita socioeconomica del terri-
torio nel rispetto dei sistemi ambientali, provvede
alla programmazione degli interventi volti a favorire
l’integrazione dei sistemi di trasporto e lo sviluppo
della logistica regionale, anche a sostegno delle atti-
vità produttive, perseguendo la creazione e la valo-
rizzazione di nuove forme di lavoro qualificato e
stabile.

2. La Regione riconosce carattere di strategicità e
di priorità alle infrastrutture di trasporto delle merci,
alle piattaforme logistiche, alle opere ad esse con-
nesse ed alle attività  al servizio del settore logistico,
in considerazione  delle  possibilità di sviluppo socioe-
conomico, nonché di servizi ai cittadini ed alle im-
prese che possono derivare dalla presenza sul terri-
torio regionale di reti di comunicazione di interesse
europeo, di infrastrutture intermodali di rilevanza in-
ternazionale  e  di  servizi  innovativi  in  esse  insediati.

Art. 2.

(Programmazione regionale)

1. Coerentemente alle indicazioni dell’Unione eu-
ropea in materia di trasporti e di inserimento funzio-
nale nelle reti transeuropee di trasporto, delle infra-
strutture di trasporto delle merci e delle connesse
attività di servizio, nonché coerentemente alle previ-
sioni del piano generale dei trasporti e della logisti-
ca e del piano regionale dei trasporti, la Regione, di
concerto con le province e gli enti territoriali inte-
ressati, sentita la Conferenza permanente Regione -
Autonomie locali di cui alla legge regionale 20 no-
vembre 1998, n. 34 (Riordino delle funzioni e dei
compiti amministrativi della Regione e degli Enti lo-
cali), provvede alla programmazione degli interventi
relativi agli interporti ed alla logistica,  secondo i se-
guenti criteri e  principi  generali:

a) promozione e valorizzazione delle potenzia-
lità territoriali e delle sinergie con i territori conter-
mini, anche  a  scala sovraregionale;

b) potenziamento del trasporto delle merci su
rotaia,  anche al fine di diminuire il congestionamen-
to stradale e l’inquinamento atmosferico, nonché al
fine di aumentare la sicurezza stradale, riducendo
l’incidentalità;

c) sviluppo di iniziative di marketing territoria-
le,  di promozione e  di sostegno a  favore  del settore
della  logistica;

d) promozione delle iniziative di sostegno a fa-
vore di  una  mobilità  eco-sostenibile  delle  merci;

e) sostegno allo sviluppo di iniziative di logisti-
ca  per  la distribuzione urbana delle  merci;

f) miglioramento e razionalizzazione delle
strutture di interscambio tra le diverse modalità di
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trasporto delle merci e valorizzazione e promozione
degli  interporti regionali;

g)  integrazione  ed  ottimizzazione dell’uso  delle
infrastrutture per il trasporto merci e per il trasporto
passeggeri, anche attraverso lo sviluppo delle appli-
cazioni di tecnologie innovative per l’incremento dei
livelli  di  efficacia,  di  sicurezza  e  di  efficienza.

2. Nel rispetto dei criteri  e principi  di cui al  com-
ma  1, la Regione:

a)  ricorre ad  intese ed  accordi di  programma;
b) partecipa ad  associazioni  e  società;
c) intraprende iniziative di concerto con altri

enti, amministrazioni, camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura, autorità portuali ed
aeroportuali, organismi, associazioni portatrici di in-
teressi diffusi, nonché con gestori e realizzatori di
centri logistici, di infrastrutture di trasporto e di te-
lecomunicazione.

3. La Regione promuove l’interscambio, tra le am-
ministrazioni pubbliche ed i gestori delle infrastruttu-
re di trasporto e di intermodalità, dei dati e delle
informazioni relative al trasporto delle merci ed ai
flussi  di  traffico correlati.

Art. 3.

(Strumenti di programmazione)

1. La programmazione regionale di cui all’articolo
2 è svolta attraverso l’elaborazione del piano regio-
nale della logistica e del documento degli interventi
e delle priorità, sentite le associazioni di categoria e
le organizzazioni sindacali del trasporto e della logi-
stica.

2. Il  piano regionale della logistica è lo strumento
di indirizzo e di sintesi della politica regionale del
settore che, in conformità con gli atti di programma-
zione  generale:

a) fornisce un’analisi territoriale e settoriale
della domanda, dell’offerta e del flusso merci, per le
diverse  modalità  di  trasporto;

b) definisce scenari, criteri e l’assetto strategico
per la politica regionale in materia di trasporto mer-
ci e di logistica, anche in relazione alle realtà por-
tuali,  alle aree logistiche contermini, nonché ai prin-
cipali corridoi infrastrutturali  sovraregionali;

c) individua il sistema delle infrastrutture di
trasporto delle merci esistenti, nonché gli interventi
necessari a sviluppare l’intermodalità, il trattamento
delle  merci e  l’accessibilità al  sistema.

3. Il piano regionale della logistica è approvato
dal Consiglio regionale su proposta della Giunta re-
gionale acquisito preventivamente  il parere del Con-
siglio delle autonomie locali di cui alla legge regio-
nale 7 agosto 2006, n. 30 (Istituzione del Consiglio
delle Autonomie locali - CAL - e modifiche alla
legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 “Riordino
delle funzioni e dei compiti amministrativi della Re-
gione  e  degli  Enti  locali”).

4. In applicazione delle indicazioni contenute nel
piano regionale della logistica,  il documento (...) de-
gli interventi e delle priorità, approvato con delibe-
razione della Giunta regionale sentita la Commissio-
ne consiliare competente, definisce i tempi, i criteri
e  le  modalità per:

a) il completamento o potenziamento di infra-
strutture  interportuali  già  esistenti;

b) la realizzazione di nuovi interporti, piatta-
forme  logistiche  e  centri merci;

c) l’acquisizione, la titolarità e la cessione dei
beni e  delle  infrastrutture di  cui alle  lettere  a) e b);

d) la realizzazione di nuove dotazioni infra-
strutturali a servizio di aree interportuali e piattafor-
me  logistiche;

e) gli interventi a favore degli operatori della
logistica, del settore produttivo e trasportistico, non-
chè dei fornitori di servizi ad essi connessi, con ini-
ziative mirate a favorire la competitività del sistema
logistico compatibilmente con gli indirizzi comunitari;

f) l’individuazione dei beneficiari, compresi gli
enti locali, la commisurazione degli aiuti, la defini-
zione delle modalità e delle procedure per la con-
cessione dei contributi e dei finanziamenti di cui
all’articolo  7;

g)  gli interventi  sulle tecnologie.

Art. 4.

(Sviluppo integrato del sistema logistico interregionale)

1. Per assicurare lo sviluppo di interporti, piatta-
forme logistiche e centri merci connessi e coordinati
con le attività dei porti liguri e dei territori conter-
mini, la Regione, anche d’intesa con altre regioni,
può partecipare ad uno o più enti od organismi pre-
posti allo studio ed alla promozione delle infrastrut-
ture indispensabili per la realizzazione di un sistema
logistico  integrato interregionale.

2. La Regione partecipa agli enti od organismi di
cui al comma 1 tramite Finpiemonte Partecipazioni
s.p.a..

3. La Regione riconosce la funzione degli organi-
smi cui partecipa direttamente o con le modalità di
cui al comma 2 sia con il sistema degli enti locali
sia  con  le regioni  contermini.

Art. 5.

(Attuazione della programmazione regionale)

1. Per quanto di propria competenza, la Regione
individua in Finpiemonte Partecipazioni s.p.a. il sog-
getto per attuare la programmazione regionale nel
settore delle infrastrutture di trasporto e di inter-
scambio delle merci relativamente alla realizzazione
di centri logistici intermodali plurifunzionali e piatta-
forme logistiche, in conformità al documento degli
interventi e delle priorità, di cui all’articolo 3, com-
ma  4.

2. Finpiemonte Partecipazioni s.p.a. concorre all’at-
tuazione dei documenti  e delle direttive  di  program-
mazione settoriale secondo le finalità e le indicazioni
in essi  contenute, operando  con criteri di economici-
tà e di efficacia, nel rispetto dei criteri e dei principi
di  cui  all’articolo  2.

3. Per le iniziative di cui al comma 1, l’attività di
Finpiemonte Partecipazioni s.p.a. si uniforma alle li-
nee di indirizzo espresse dalla Giunta regionale in
apposita deliberazione da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge re-
gionale di approvazione del bilancio annuale di pre-
visione.

4. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione,
entro il termine di  cui all’articolo 8,  comma 2,  della
legge regionale 26 luglio 2007, n. 17 (Riorganizzazio-
ne societaria dell’Istituto Finanziario Regionale Pie-
montese e costituzione della Finpiemonte Partecipa-
zioni s.p.a.), trasferisce a Finpiemonte Partecipazioni
s.p.a., sotto forma di conferimento in aumento di ca-
pitale o in conto futuro di aumento di capitale o, in
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via transitoria, mediante intestazione fiduciaria, la
proprietà delle partecipazioni attualmente detenute
nelle  società  operanti nei settori di  cui  al comma 1.

5. Finpiemonte Partecipazioni s.p.a. acquisisce le
partecipazioni attualmente detenute dalla Regione e
da Finpiemonte s.p.a. in società operanti nei settori
di cui al comma 1; può altresì acquisire partecipazio-
ni in società  che svolgono attività  di interesse regio-
nale nei settori  di cui al comma 1,  nonché  connesse
all’impiego di tecnologie applicative del sistema inte-
grato merci e  passeggeri.

Art. 6.

(Attuazione degli interventi)

1. I progetti inseriti nel documento degli interventi
e delle priorità di cui all’articolo 3 sono approvati
dalla Regione con le procedure ordinarie o mediante
conferenze di servizi ai sensi della legge regionale 4
luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi), fatte salve le proce-
dure di verifica o valutazione dell’impatto  ambienta-
le ai sensi degli articoli 10 e 12 della legge regionale
14 dicembre 1998,  n.  40 (Disposizioni concernenti la
compatibilità  ambientale e le procedure di  valutazio-
ne).

2. Qualora siano necessarie variazioni, anche inte-
grative, agli strumenti urbanistici ed ai piani territo-
riali nonché relative ad immobili  di  natura demania-
le civica o soggetti a diritti di uso civico, le variazio-
ni  sono  efficaci, senza  la  necessità di ulteriori adem-
pimenti, una volta approvato il progetto, sempre che
siano stati acquisiti gli assensi e le intese da parte
delle  amministrazioni  preposte alla  tutela  del  territo-
rio e degli enti locali interessati. La proposta di va-
riazione urbanistica è pubblicata per almeno trenta
giorni all’albo pretorio dei comuni interessati e nei
successivi quindici giorni possono essere presentate
osservazioni che sono esaminate in conferenza di
servizi.

3. L’approvazione del progetto definitivo delle
opere equivale a dichiarazione di pubblica utilità, in-
differibilità ed urgenza, ai sensi del decreto del  Pre-
sidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamenta-
ri  in  materia di  espropriazione  per pubblica utilità).

4. Ai fini dell’acquisizione delle aree necessarie,
fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’arti-
colo 27 della legge 22 ottobre 1971, n. 865 (Pro-
grammi e coordinamento dell’edilizia residenziale
pubblica; norme sull’espropriazione per pubblica uti-
lità; modifiche ed integrazioni alle leggi 17 agosto
1942, n. 1150; 18 aprile 1962, n. 167; 29 settembre
1964, n. 847; ed autorizzazione di spesa per interven-
ti straordinari nel settore dell’edilizia residenziale,
agevolata e convenzionata), la Regione provvede tra-
mite il soggetto di cui all’articolo 5, comma 1, me-
diante acquisto diretto o espropriazione.

Art. 7.

(Interventi finanziari per lo sviluppo della logistica)

1. La Regione, in conformità al documento degli
interventi e delle priorità, concede contributi e fi-
nanziamenti  per:

a) il sostegno al settore logistico per studi,
progettazioni ed attività di marketing territoriale atti

ad avviare nuove iniziative per il potenziamento del
sistema logistico  regionale;

b) la realizzazione di interventi infrastrutturali
atti a garantire e migliorare l’accessibilità e la fun-
zionalità plurimodale degli esistenti e dei futuri poli
logistici  territoriali;

c) l’avvio e la realizzazione di servizi di tra-
sporto ferroviario intermodale in partenza e in arri-
vo dai nodi logistici siti nel territorio regionale e
sulle direttrici di transito nazionale e internazionale
per compensare  i differenti  costi esterni  e di utilizzo
dell’infrastruttura ferroviaria rispetto  a  quella strada-
le, nonché per abbattere gli extracosti derivanti dalla
presenza  di  penalizzazioni naturali  e strutturali;

d) l’incentivazione al settore produttivo orga-
nizzato per  promuovere la  terziarizzazione  delle  atti-
vità di logistica e di trasporto, secondo criteri di
economicità e  razionalizzazione  del  sistema;

e) il sostegno alle imprese di trasporto e di lo-
gistica per l’implementazione delle nuove tecnologie
informatiche e di comunicazione, anche al fine di
creare  nuove forme  di  lavoro  qualificato e  stabile;

f) il sostegno allo sviluppo di iniziative di logi-
stica per la distribuzione urbana delle merci, anche
attraverso   l’innovazione tecnologica   dei   sistemi   di
trasporto urbano, finalizzate alla razionalizzazione di
trasporto delle merci nelle aree urbane e suburbane
più  congestionate;

g) la promozione e l’incentivazione delle ini-
ziative a supporto di una mobilità eco-sostenibile
delle merci e dell’utilizzo di  tecnologie che riducano
la emissione  di  inquinanti ambientali.

2. Gli atti emanati in applicazione della presente
legge che prevedano l’attivazione di azioni configura-
bili  come aiuti di  Stato, ad  eccezione  dei casi in  cui
gli aiuti siano erogati in conformità a quanto previ-
sto dai regolamenti comunitari di esenzione, sono
oggetto di notifica ai sensi degli articoli 87 e 88 del
Trattato.

Art. 8.

(Disposizioni transitorie)

1. Fino all’approvazione del piano regionale della
logistica, gli indirizzi, le  azioni  e  gli interventi  di cui
alla presente legge si applicano agli ambiti di cui
all’allegato A. Gli interventi sono attuati secondo le
disposizioni di  cui all’articolo  6.

2. Il completamento dell’infrastruttura interportua-
le S.I.TO.  Orbassano  di  cui  all’allegato A costituisce
ambito prioritario e urgente di intervento, a stralcio
del documento di cui all’articolo 3, comma 4. Le at-
tività ed i procedimenti necessari al completamento
sono comunque disciplinati ai sensi dell’articolo 5
della legge regionale 18 marzo 1982, n. 8 (Partecipa-
zione della Regione Piemonte alla Società Interporto
di Torino-S.I.T.O.-S.p.A.), come sostituito dalla legge
regionale 11  aprile  2001, n. 8 ed ai  sensi della legge
regionale 25 marzo 1985, n. 26 (Attuazione articolo
5 della l.r. 18 marzo 1982, n. 8 e provvedimenti in-
tegrativi), nonché dei relativi provvedimenti attuativi.

Art. 9.

(Abrogazioni)

1. Sono abrogate  le  seguenti  disposizioni:
a) legge regionale 6 marzo 1980, n. 11 (Prov-

vedimenti a favore della realizzazione di infrastruttu-
re per il trattamento delle merci e per l’interscambio
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fra sistemi di trasporto) fatto salvo quanto disposto
all’articolo  8,  comma  2;

b) legge regionale 18 marzo 1982, n. 8 (Parte-
cipazione della Regione Piemonte alla Società Inter-
porto di Torino-S.I.T.O.-S.p.A.),  fatto  salvo  l’articolo
5 della l.r. 8/1982 per quanto disposto all’articolo 8,
comma 2;

c) legge regionale 25 marzo 1985, n. 26 (At-
tuazione articolo 5 della l.r. 18 marzo 1982, n. 8 e
provvedimenti integrativi ) fatto salvo quanto dispo-
sto all’articolo  8, comma 2;

d) legge regionale 29 aprile 1985, n. 55 (Parte-
cipazione azionaria della Regione Piemonte alla Ri-
valta  Scrivia  S.p.A.);

e) legge regionale 17 novembre 1986, n. 50
(Integrazione della l.r. 29 aprile 1985, n. 55, recante
partecipazione azionaria della Regione alla Rivalta
Scrivia S.p.A.);

f)  legge regionale 31 luglio 1986,  n.  32 (Modi-
fiche ed  integrazioni  della  l.r. 18  marzo 1982,  n. 8);

g) legge regionale 11 aprile 2001, n. 8 (Ulte-
riori modificazioni alla legge regionale 18 marzo
1982, n.  8) fatto  salvo quanto disposto all’articolo 8,
comma 2.

Art. 10.

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri di cui all’articolo 7, comma 1, lettere
a), c), d), e), f), g), quantificati in euro 10.000.000,00
e iscritti nell’ambito dell’unità previsionale di base
(UPB) DA12041 (Trasporti Navigazione interna mer-
ci Titolo I spese correnti) e agli oneri di cui all’arti-
colo 7, comma 1, lettera b), quantificati in euro
3.000.000,00 e iscritti nell’UPB DA12042 (Trasporti
Navigazione interna merci Titolo II spese in conto
capitale) del bilancio regionale si fa fronte, per il
triennio 2008-2010, con le risorse finanziarie indivi-
duate secondo le modalità previste dall’articolo 8
della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordina-
mento contabile della Regione Piemonte) e  dall’arti-
colo 30 della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2
(Legge finanziaria per l’anno  2003).

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino  Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data  a  Torino, addì 27  febbraio  2008

Mercedes Bresso

Allegato A

Ambiti di cui all’articolo 8, comma 1

I SITO Orbassano

II CIM Novara

III Interporto di Rivalta Scrivia

IV Alessandria Smistamento

V Alessandria PLA

VI Domo 2 Beura-Cardezza

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 336

- Presentato dalla Giunta regionale il 5 ottobre 2006.

- Assegnato alla II Commissione in sede referente e alla
I Commissione in sede consultiva l’11 ottobre 2006.

- Sul testo sono state effettuate consultazioni.

- Testo licenziato dalla Commissione referente il 21 giu-
gno 2007 con relazione di Angelo Auddino.
- Approvato in Aula il 19 febbraio 2008, con emenda-
menti sul testo, con 30 voti favorevoli, 1 voto contrario,
9 astenuti e 1 non votante.

NOTE
Il testo delle  note qui pubblicato è redatto a cura della Di-
rezione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modi-
ficate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi
delle leggi regionali nella versione storica e nella versione
coordinata vigente sono anche reperibili nella Banca Dati
Arianna sul  sito www.consiglioregionale.piemonte.it.

Nota all’articolo 2
- Il titolo della l.r. 30/2006 è il seguente: “Istituzione del
Consiglio delle Autonomie locali (CAL) e modifiche alla
legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 (Riordino delle
funzioni  e dei  compiti  amministrativi  della  Regione  e  degli
Enti locali)”.

Nota all’articolo 5
- Il testo dell’articolo 8 della  l.r.  17/2007 è  il  seguente:
“Art. 8 (Trasferimento  delle  partecipazioni regionali)
1. La Giunta regionale è autorizzata a trasferire a Finpie-
monte Partecipazioni s.p.a. la proprietà delle seguenti par-
tecipazioni:
a) C.A.A.T. s.c.p.a.;
b)  Città Studi  s.p.a.;
c)  Consepi s.p.a.;
d)  Expo  2000 s.p.a.;
e) Expo Piemonte s.p.a.;
f)  Geac  s.p.a.;
g) Icarus s.c.p.a.;
h)  M.I.A.C. s.c.p.a.;
i)  Interporto  Rivalta Scrivia  s.p.a.;
l)  S.I.TO s.p.a.;
m) S.A.CE. s.p.a.;
n)  Sagat s.p.a.;
o)  Terme di  Acqui s.p.a.;
p)  SLALA s.r.l.
2. Il trasferimento può avvenire in più fasi ma deve, in
ogni caso, concludersi entro cinque anni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, fatta salva l’eventuale
sussistenza di fattispecie ostative, rappresentate dalla man-
cata rinuncia a eventuali diritti di prelazione statutariamen-
te previsti  sulle partecipazioni azionarie.".

Note all’articolo 6
- Il testo dell’articolo 10 della  l.r.  40/1998 è il seguente:
“Art. 10 (Fase di verifica)
1. Per i progetti sottoposti alla fase di verifica ai sensi
dell’articolo 4, commi 1 e 4, il proponente presenta all’au-
torità  competente una specifica domanda  corredata di:
a) gli elaborati relativi al progetto preliminare;
b)  una relazione  contenente:
1) l’inquadramento dell’opera o intervento proposti nella
programmazione, pianificazione e normativa ambientale vi-
genti;
2) i dati e le informazioni di carattere ambientale, territo-
riale  e tecnico, in  base ai quali sono  stati individuati e  va-
lutati i possibili effetti che il progetto può avere sull’am-
biente e le misure che si intendono adottare per ottimizza-
re l’inserimento nell’ambiente e nel territorio circostante,
con riferimento alle soluzioni  alternative tecnologiche e lo-
calizzative considerate ed  alla  scelta compiuta;
c) l’elenco delle autorizzazioni, dei nulla osta, dei pareri o
degli altri atti di analoga natura, da acquisire ai fini della
realizzazione e dell’esercizio dell’opera  o intervento.
2. Contestualmente agli  adempimenti di  cui al  comma  1, il
proponente deposita copia degli elaborati sopra specificati
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presso l’ufficio di deposito di cui all’articolo 19, al fine
dell’informazione e della partecipazione dei cittadini alla
fase di verifica. L’autorità competente dà notizia dell’avve-
nuto deposito nelle forme di pubblicità ordinaria da essa
previste. Gli elaborati rimangono a disposizione per la con-
sultazione del pubblico per trenta giorni a decorrere dalla
data di  pubblicazione della  notizia di  avvenuto  deposito.
3. L’autorità  competente,  sentiti i soggetti interessati di cui
all’articolo 9 e valutate le osservazioni pervenute, sulla
base degli elementi di verifica di cui all’allegato E, si  pro-
nuncia sulla necessità di sottoporre il progetto alla fase di
valutazione di cui all’articolo 12, entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione di cui al comma 2. Trascorso il ter-
mine suddetto, in assenza di pronuncia dell’autorità compe-
tente, il progetto è da ritenersi escluso dalla fase di valuta-
zione. Ove occorra, l’autorità competente subordina l’esclu-
sione dalla fase di valutazione a specifiche condizioni da ri-
tenersi vincolanti ai fini dei successivi provvedimenti neces-
sari  alla  realizzazione dell’intervento.
4. Per i progetti compresi negli allegati B1, B2 e B3, non
ricadenti, neppure parzialmente, in aree protette, qualora
ricorrano le condizioni di esclusione dalla procedura di
V.I.A. previste dall’allegato C  o contenute  nei piani e pro-
grammi  studiati ed  organizzati sulla base di analisi di com-
patibilità ambientale di cui all’articolo 20, comma 5, il pro-
ponente correda le istanze delle autorizzazioni, dei nulla
osta, dei pareri o degli altri atti di analoga natura, necessa-
rie per la realizzazione  del progetto medesimo, di  apposita
dichiarazione nella quale certifica la sussistenza delle condi-
zioni di esclusione. La suddetta dichiarazione costituisce
condizione di procedibilità delle istanze di cui al presente
comma.
5. Presso l’autorità competente è istituito un registro, di-
sponibile per la consultazione da parte del pubblico, conte-
nente l’elenco dei progetti sottoposti a verifica unitamente
al  relativo esito.".
- Il testo dell’articolo 12 della  l.r.  40/1998 è il seguente:
“Art. 12 (Fase di valutazione e giudizio di compatibilità
ambientale)
1. Per i progetti sottoposti alla fase di valutazione, il pro-
ponente presenta all’autorità competente domanda di pro-
nuncia  di  compatibilità  ambientale,  unitamente a:
a) due copie degli elaborati relativi al progetto definitivo e
al progetto preliminare, corredati dello studio di impatto
ambientale e della sintesi in linguaggio non tecnico, unita-
mente all’elenco delle autorizzazioni, dei nulla osta, dei pa-
reri  o  degli  altri  atti  di analoga  natura,  da  acquisire ai fini
della realizzazione e dell’esercizio dell’opera o dell’inter-
vento, recando menzione delle istanze eventualmente già
presentate, con facoltà  di far  riferimento  a  quanto  già  pre-
sentato durante le  fasi precedenti,  ove espletate;
b) le copie degli elaborati tecnici di interesse e della sinte-
si in linguaggio non tecnico, per i soggetti interessati di cui
all’articolo 9, comma 1, lettere e) ed f), ai fini  del coordi-
namento delle  procedure  di  cui all’articolo  13.
2. Contestualmente il proponente:
a) deposita, presso l’apposito ufficio dell’autorità competen-
te di  cui all’articolo 19, copia  degli elaborati progettuali di
cui al comma 1, lettera a), dello studio di impatto ambien-
tale e della sintesi in linguaggio non tecnico, che rimango-
no a disposizione ai fini della consultazione da parte del
pubblico per quarantacinque  giorni;
b) dà  avviso  dell’avvenuto deposito di cui alla lettera  a), a
propria cura e spese, su un quotidiano a diffusione regio-
nale o provinciale, mediante un annuncio redatto in con-
formità alle direttive regionali e, in attesa della loro ema-
nazione, secondo lo schema indicato dalla circolare del Mi-
nistero  dell’ambiente  dell’11  agosto 1989;
c) invia, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del D.P.R. 12
aprile  1996, copia  degli elaborati progettuali  di cui al com-
ma  1, lettera a), dello studio di impatto ambientale e della
sintesi in linguaggio non tecnico, alle province, ai comuni e
agli enti di gestione delle aree protette interessati ai sensi

dell’articolo 9, che esprimono i rispettivi pareri entro ses-
santa giorni  dalla  data di  trasmissione.
3. L’attuazione degli adempimenti di cui al comma 2 deter-
mina l’inizio della fase valutativa che si svolge secondo le
modalità definite nell’articolo 13 ed è finalizzata all’espres-
sione del giudizio di compatibilità ambientale, comprensivo
delle autorizzazioni ambientali ed urbanistiche necessarie
alla realizzazione del progetto, nonché  all’eventuale rilascio
coordinato  di  ulteriori provvedimenti.  Il  giudizio  di compa-
tibilità ambientale è elaborato alla luce degli approfondi-
menti tecnici, delle risultanze delle conferenze di servizi e
dell’eventuale inchiesta pubblica o del confronto con il
proponente, nonché delle osservazioni del pubblico. Tale
giudizio è espresso, anche in assenza dei pareri di cui al
comma 2, lettera c),  improrogabilmente entro  il  termine di
centocinquanta giorni dalla data di avvenuto deposito di
cui al comma 2, lettera a), che fa fede ai fini dei termini
previsti nella presente fase procedurale, fatto salvo quanto
previsto  al comma 6  e all’articolo 14, comma  5.
4. Nei casi in cui è necessario procedere ad accertamenti
ed indagini di particolare complessità, l’autorità competen-
te, con atto motivato, dispone il prolungamento della fase
di valutazione sino ad un massimo di ulteriori sessanta
giorni  dandone comunicazione  al  proponente.
5. In materia di lavori pubblici il giudizio di compatibilità
ambientale è reso nei termini previsti dall’articolo 7, com-
ma 5, della l. 109 del 1994, come modificato dall’articolo 1,
comma 59, della  legge 28 dicembre 1995, n.  549.
6. L’autorità competente può richiedere al proponente, in
un’unica soluzione, integrazioni alla documentazione pre-
sentata, con l’indicazione di un termine per la risposta. Il
proponente può, di propria iniziativa, fornire integrazioni
alla documentazione  presentata. L’autorità competente,  ove
ritenga rilevante per il pubblico la conoscenza dei contenu-
ti  delle integrazioni, dispone che  il proponente  depositi co-
pia delle stesse presso l’ufficio preposto di cui all’articolo
19 e dia avviso dell’avvenuto deposito secondo  le  modalità
di cui al comma 2, lettera b). Il giudizio di compatibilità
ambientale è espresso entro il termine di novanta giorni
dalla trasmissione della documentazione integrativa. Nel
caso in cui il proponente non ottemperi alle richieste di in-
tegrazioni o ritiri la domanda, non si procede all’ulteriore
corso  della  valutazione.
7. Qualora il giudizio di compatibilità ambientale non sia
espresso  nei termini fissati, il proponente  segnala  l’inadem-
pienza: alla provincia per i progetti di cui all’allegato B3,
oppure alla Regione per i progetti di cui agli allegati A2 e
B2, oppure al Presidente della Giunta regionale per i pro-
getti di cui agli allegati A1 e B1. Tali soggetti invitano
l’autorità competente ad emanare il provvedimento entro il
termine di trenta giorni, trascorso il quale agiscono in via
sostitutiva  entro il termine  di  sessanta giorni.
8. Il provvedimento con cui l’autorità competente rende il
giudizio di compatibilità ambientale è pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ed inviato al propo-
nente, nonché ai  soggetti interessati  di  cui all’articolo 9.
9. Il provvedimento di cui al comma 8, ai fini dell’inizio
dei lavori per la realizzazione degli interventi, ha efficacia
per la durata definita dal provvedimento stesso e, comun-
que, per un periodo non superiore a tre anni a decorrere
dalla data del provvedimento amministrativo che consente
in via definitiva la realizzazione del progetto. Su richiesta
motivata del proponente, l’autorità competente può proro-
gare il predetto termine. Scaduto il termine senza che sia-
no  stati iniziati  i  lavori per  la realizzazione  del  progetto,  il
giudizio di compatibilità ambientale decade e, ai fini della
realizzazione del progetto, la procedura è integralmente
rinnovata.
10. Il giudizio di compatibilità ambientale, comprensivo di
eventuali prescrizioni per la mitigazione degli impatti, per
la compensazione ambientale e per i monitoraggi, costitui-
sce presupposto vincolante per l’autorizzazione definitiva
dell’opera ove non assorbita dal provvedimento recante il
giudizio di compatibilità ambientale. Nel caso di iniziative
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promosse da autorità pubbliche  il  provvedimento definitivo
che ne autorizza la realizzazione evidenzia la conformità
delle scelte effettuate agli esiti della procedura di V.I.A.
Negli altri casi, i progetti sono adeguati agli esiti del giudi-
zio  di compatibilità  ambientale prima del  rilascio dell’auto-
rizzazione alla  realizzazione.".
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 27 della l.
865/1971  è il seguente:
“Art. 27.
I comuni dotati di piano regolatore generale o di program-
ma di fabbricazione approvati possono formare, previa au-
torizzazione della Regione, un piano  delle  aree da destina-
re a  insediamenti produttivi.
Le aree da comprendere nel piano sono delimitate,
nell’ambito delle zone destinate a insediamenti produttivi
dai piani regolatori generali o dai programmi di fabbrica-
zione vigenti, con deliberazione del consiglio comunale, la
quale, previa pubblicazione, insieme  agli elaborati, a mezzo
di deposito presso la segreteria del comune per la durata
di venti giorni, è approvata con decreto del presidente del-
la  giunta regionale.
Il piano approvato ai sensi del presente articolo ha effica-
cia per dieci anni dalla data del decreto di approvazione
ed ha valore di piano particolareggiato d’esecuzione ai sen-
si della legge 17 agosto 1942, n. 1150 , e successive modi-
ficazioni.
Per quanto non diversamente disposto dalla presente legge,
alla deliberazione del consiglio comunale e al decreto del
presidente della giunta regionale si applicano, in quanto
compatibili, le norme della legge 18 aprile 1962, n. 167, e
successive  modificazioni.
Le aree comprese nel piano approvato a norma del pre-
sente articolo sono espropriate dai comuni o loro consorzi
secondo quanto previsto dalla presente legge in materia di
espropriazione  per  pubblica utilità.
Il comune utilizza le aree espropriate per la realizzazione
di impianti produttivi di carattere industriale, artigianale,
commerciale e turistico mediante la cessione in proprietà o
la concessione del diritto di superficie sulle aree medesime.
Tra più istanze concorrenti è data la preferenza a quelle
presentate da enti pubblici e aziende a partecipazione sta-
tale nell’ambito di  programmi già  approvati dal  CIPE.
La concessione del diritto di superficie ad enti pubblici per
la realizzazione di impianti e servizi pubblici, occorrenti
nella zona delimitata dal piano, è a tempo indeterminato,
in tutti gli altri casi ha una durata non inferiore a sessanta
anni  e non  superiore  a novantanove anni.
Contestualmente all’atto di concessione, o all’atto di cessio-
ne della proprietà dell’area, tra il comune da una parte e
il concessionario o l’acquirente dall’altra, viene stipulata
una convenzione per atto pubblico con la quale vengono
disciplinati gli oneri posti a carico del concessionario o
dell’acquirente  e le  sanzioni per la  loro  inosservanza.”.

Note all’articolo 7
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 87 del Trattato 25
marzo 1957 istitutivo della Comunità europea è il seguente:
“Art. 87 (ex articolo 92)
1. Salvo deroghe contemplate dal presente trattato, sono
incompatibili con il mercato comune, nella misura in cui
incidano sugli scambi tra Stati membri, gli aiuti concessi
dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi
forma che, favorendo talune imprese o talune produzioni,
falsino  o  minaccino  di  falsare la  concorrenza.
2. Sono  compatibili  con  il mercato  comune:
a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consuma-
tori, a condizione che siano accordati senza discriminazioni
determinate dall’origine dei prodotti,
b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle cala-
mità naturali  oppure  da altri  eventi eccezionali,
c) gli aiuti concessi all’economia di determinate regioni
della Repubblica federale di Germania che risentono della
divisione della Germania,  nella misura in cui sono necessa-

ri a compensare gli svantaggi economici provocati da tale
divisione.
3. Possono considerarsi compatibili con  il  mercato comune:
a) gli aiuti  destinati  a favorire  lo sviluppo economico delle
regioni ove il tenore di vita sia anormalmente basso, oppu-
re si abbia una  grave forma di  sottoccupazione,
b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un
importante progetto di comune  interesse  europeo  oppure  a
porre rimedio a un grave turbamento dell’economia di uno
Stato membro,
c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune atti-
vità o di talune regioni economiche, sempre che non alteri-
no le condizioni degli scambi in misura contraria al comu-
ne interesse,
d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conserva-
zione del patrimonio, quando non alterino le condizioni de-
gli scambi e della concorrenza nella Comunità in misura
contraria  all’interesse  comune,
e) le  altre categorie  di aiuti,  determinate con  decisione  del
Consiglio, che  delibera a  maggioranza  qualificata su propo-
sta della  Commissione.".
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 88 del Trattato 25
marzo 1957 istitutivo della Comunità europea è il seguente:
“Art. 88 (ex articolo 93)
1. La Commissione procede  con gli Stati membri  all’esame
permanente dei regimi di aiuti esistenti in questi Stati.
Essa propone a questi ultimi le opportune misure richieste
dal graduale sviluppo o  dal funzionamento del mercato co-
mune.
2. Qualora la Commissione, dopo aver intimato agli inte-
ressati di presentare le loro osservazioni, constati che un
aiuto concesso da uno Stato, o mediante fondi statali, non
è compatibile con il  mercato comune a norma dell’articolo
87, oppure che tale aiuto è attuato in  modo  abusivo,  deci-
de che lo  Stato interessato deve sopprimerlo o modificarlo
nel  termine  da essa  fissato.
Qualora  lo  Stato in causa non si conformi  a  tale  decisione
entro il termine stabilito, la Commissione o qualsiasi altro
Stato interessato può adire direttamente la Corte di giusti-
zia,  in  deroga agli  articoli 226 e 227.
A richiesta di  uno  Stato membro, il Consiglio,  deliberando
all’unanimità,  può decidere che un aiuto, istituito o da isti-
tuirsi da parte di questo Stato, deve considerarsi compati-
bile con il mercato comune, in deroga alle disposizioni
dell’articolo 87 o ai regolamenti di cui all’articolo 89, quan-
do circostanze eccezionali giustifichino tale decisione. Qua-
lora la Commissione abbia iniziato, nei riguardi di tale aiu-
to, la procedura   prevista dal presente paragrafo, primo
comma,  la richiesta dello Stato interessato rivolta al Consi-
glio avrà per effetto di sospendere tale procedura fino a
quando il Consiglio  non  si  sia  pronunciato  al  riguardo.
Tuttavia, se il Consiglio non si è pronunciato entro tre
mesi dalla  data della  richiesta, la  Commissione  delibera.
3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile per-
ché presenti le sue osservazioni, i progetti diretti a istituire
o modificare aiuti. Se ritiene che un progetto non sia com-
patibile con il mercato  comune  a norma  dell’articolo 87, la
Commissione inizia  senza  indugio la procedura prevista  dal
paragrafo precedente. Lo Stato membro interessato non
può dare esecuzione alle misure progettate prima che tale
procedura  abbia condotto  a una decisione finale.”.

Note all’articolo 8
- Il testo coordinato vigente dell’articolo  5 della l.r. 8/1982
è il seguente:
“Art. 5
1. La Regione, mediante apposito provvedimento legislati-
vo,  potrà  acquisire direttamente  le  aree  necessarie  per l’in-
tera struttura intermodale di Orbassano  e provvedere  ai fi-
nanziamenti per l’urbanizzazione primaria, ai sensi della
legge regionale 6 marzo 1980, n. 11 (Provvedimenti a favo-
re della realizzazione di infrastrutture per il trattamento
delle  merci e per  l’interscambio  tra sistemi di trasporto).
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2. La  Regione, attraverso i propri competenti organi, è au-
torizzata a cedere alla Società Interporto di Torino
(S.I.TO.) S.p.A., a titolo oneroso, il diritto di superficie
sulle  aree, acquisite in  esecuzione  della  L.R. n.  11/1980,  su
cui è previsto che insistano le opere pubbliche necessarie
alla struttura interportuale di Torino - Orbassano, da rea-
lizzare anche con  non  totale finanziamento pubblico.
3. La Regione è, altresì, autorizzata a cedere in proprietà
alla S.I.TO. le altre aree, comprese nel progetto di cui
all’articolo 13 della l.r. 11/1980 e nei progetti stralcio di cui
all’articolo 1 della legge regionale 21 marzo 1985, n. 26
(Attuazione articolo 5 della l.r. 8/1982 e provvedimenti in-
tegrativi) e, comunque, non destinate alla realizzazione di
opere pubbliche, in misura non superiore al 70 per cento
del totale delle aree dell’intero interporto: la cessione av-
verrà a titolo oneroso ed il corrispettivo a carico della
S.I.TO. - che dovrà impegnarsi, all’atto dell’acquisizione, a
garantirne una destinazione d’uso coerente con le funzioni
dell’Interporto - sarà ragguagliato al valore effettivo dei
terreni, quale risulterà in dipendenza degli interventi realiz-
zati  dalla  Regione.
4. La S.I.TO., intervenuta la dichiarazione di pubblica utili-
tà, indifferibilità e urgenza ai sensi di legge, potrà acquista-
re,  ove  possibile,  direttamente dagli espropriandi le aree  di
cui al comma 2, comprese   nei progetti di cui alla l.r.
11/1980 e comunque non destinate alla realizzazione di
opere pubbliche, in misura non superiore a quella consen-
tita al  comma 3.
5. La S.I.TO., nelle ipotesi di acquisti diretti, sarà tenuta
ad informare la Regione, inviando alla medesima notizie
circa trattative e conclusioni degli acquisti e ciò al fine di
permettere alla Regione medesima di addebitare alla
S.I.TO. le somme come sopra definite, dedotte le spese di
acquisizione delle  aree.
6. La S.I.TO., potrà cedere a terzi i diritti acquisiti, ai sen-
si del comma 5, nel rispetto degli impegni assunti al mo-
mento dell’acquisizione ed in conformità agli stessi e solo a
condizione di garantirne - attraverso idonee clausole con-
trattuali - la destinazione d’uso coerente con le funzioni in-
terportuali.".
- Il titolo della l.r. 8/2001 è il seguente: “Ulteriori modifi-
cazioni alla legge regionale 18  marzo 1982, n.  8  ‘Partecipa-
zione della Regione Piemonte alla Società Interporto di
Torino  (S.I.TO.)  S.p.A.’”.

Nota all’articolo 9
- Il testo dell’articolo 5 della l.r. 8/1982 è riportato in nota
all’articolo 8.

Note all’articolo 10
- Il testo dell’articolo 8 della  l.r.  7/2001 è il seguente:
“Art. 8 (Legge finanziaria)
1. Unitamente al bilancio annuale e pluriennale, la Giunta
presenta al Consiglio, per l’approvazione, il progetto di leg-
ge finanziaria.
2. La legge finanziaria, in coerenza con gli obiettivi stabiliti
nel documento di cui all’articolo 5 ed in connessione con
lo sviluppo della fiscalita’ regionale, dispone annualmente il
quadro di riferimento finanziario per il periodo compreso
nel bilancio pluriennale e provvede, per il medesimo perio-
do:
a) alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure
che incidono sulla determinazione del gettito dei tributi di
competenza regionale, con effetto dal 1° gennaio dell’anno
cui  essa  si  riferisce;
b) al rifinanziamento, per un periodo non superiore a
quello considerato nel bilancio pluriennale, delle leggi di
spesa regionale;
c) alla riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bi-
lancio pluriennale,  di  autorizzazioni legislative  di spesa;
d)  alla determinazione, per  le leggi  regionali che dispongo-
no  spese a  carattere permanente  o pluriennale, delle  quote
destinate a ciascuno degli  anni  considerati.

3. La legge finanziaria puo’ disporre, per ciascuno degli
anni compresi nel bilancio pluriennale, nuove o maggiori
spese correnti o riduzioni di entrata nei limiti delle nuove
o maggiori entrate di sicura acquisizione e delle riduzioni
permanenti di   autorizzazioni di spesa corrente. In ogni
caso, le nuove o maggiori spese disposte con la legge fi-
nanziaria non possono concorrere a determinare tassi di
evoluzione delle spese  medesime che risultino incompatibili
con  le  linee  stabilite  nel  documento  di  cui all’articolo  5.
4.  La  legge finanziaria e’ approvata  nella stessa sessione di
approvazione del bilancio annuale e pluriennale, approvan-
do, nell’ordine,  la  legge finanziaria e il bilancio annuale.".
- Il testo dell’articolo 30 della  l.r.  2/2003 è  il  seguente:
“Art. 30 (Norma finale)
1. A partire dall’esercizio 2004, la legge finanziaria stabili-
sce, in attuazione dell’articolo 8 della l.r. 7/2001, l’autoriz-
zazione della spesa per tutte le leggi o provvedimenti re-
gionali vigenti, la cui copertura finanziaria non sia esplicita-
mente disposta da una norma relativa all’esercizio di riferi-
mento, o che rimandino per la copertura finanziaria alla
legge di  bilancio.
2. L’autorizzazione della spesa di cui al comma 1 può di-
sporre la riduzione o l’aggiornamento degli stanziamenti
originariamente previsti.
3. In relazione a ciascun esercizio la legge di bilancio non
può prevedere finanziamenti di leggi o provvedimenti re-
gionali per cui non sia stata autorizzata la spesa in sede di
legge finanziaria.”.

Legge regionale 27 febbraio 2008, n. 9.
Interventi urgenti in materia di turismo.

Il  Consiglio  regionale  ha approvato.
LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente  legge:

Art. 1.

(Completamento del comprensorio sciistico del versante
valsesiano del Monte Rosa)

1. Per completare il comprensorio sciistico del ver-
sante valsesiano  del Monte  Rosa,  la  Giunta regiona-
le è autorizzata a sottoscrivere un prestito obbliga-
zionario convertibile, all’uopo emesso da Monterosa
2000 s.p.a.,    per    un importo massimo di euro
7.500.000,00 per  l’anno 2008.

2. La Giunta  regionale si avvale, per le finalità  di
cui al comma 1, di Finpiemonte Partecipazioni s.p.a..
I rapporti tra la Regione e quest’ultima sono regola-
ti da disciplina  convenzionale, nel rispetto delle pre-
scrizioni e dei vincoli di cui all’articolo 3, comma 7
e all’articolo 4, comma 3 della legge regionale 26 lu-
glio  2007, n. 17  (Riorganizzazione  societaria  dell’Isti-
tuto Finanziario Regionale Piemontese e costituzione
della  Finpiemonte Partecipazioni s.p.a.).

Art. 2.

(Acquisizione di partecipazioni azionarie in Torino
Convention Bureau)

1. Al fine di favorire il coordinamento fra gli or-
ganismi che, a diverso titolo, si occupano di promo-
zione ed organizzazione di attività congressuali e
convegnistiche nel capoluogo regionale, la Giunta re-
gionale è autorizzata ad acquisire, al valore nomina-
le, una partecipazione azionaria in Torino Conven-
tion Bureau società consortile per azioni, di  importo
complessivo non  superiore  ad  euro 70.000,00.
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2. La sottoscrizione della partecipazione è subordina-
ta alla previsione, nel Consiglio di amministrazione
della società, di due rappresentanti della Regione.

3. La Regione contribuisce finanziariamente al
funzionamento dell’organizzazione consortile secondo
le modalità previste dallo statuto della società ai
sensi dell’articolo  2615  ter del codice  civile.

Art. 3.

(Norma finanziaria)

1. Gli oneri per la sottoscrizione del prestito ob-
bligazionario convertibile emesso  da Monterosa 2000
s.p.a., di cui all’articolo 1, comma 1, sono iscritti e
trovano copertura finanziaria nell’esercizio finanzia-
rio 2008 nella misura di euro 5.000.000,00 nell’unità
previsionale di base (UPB) DA08032 (Programma-
zione strategica, politiche territoriali, edilizia Valuta-
zione progetti proposte atti programmazione negozia-
ta Titolo II spese in conto capitale) e in misura di
euro 2.500.000,00 nell’UPB DA17002 (Turismo, com-
mercio e sport Segreteria Direzione 17 Titolo II spe-
se  in  conto capitale) del bilancio regionale.

2. Gli oneri finanziari derivanti dalla sottoscrizione
della partecipazione azionaria in Torino Convention
Bureau, di cui all’articolo 2, comma 1, sono iscritti e
trovano copertura finanziaria nell’esercizio finanzia-
rio 2008 nell’UPB SA01052 (Gabinetto Presidenza
della Giunta Rapporti con società a partecipazione
regionale Titolo II spese in conto capitale) del bilan-
cio  regionale.

3. Gli oneri finanziari necessari per il funziona-
mento dell’organizzazione consortile, di cui all’artico-
lo 2, comma 3, da commisurarsi proporzionalmente
alla partecipazione azionaria della Regione, previsti
in euro 150.000,00 per l’anno finanziario 2008, sono
iscritti e trovano copertura finanziaria nell’UPB
DA17071 (Turismo, commercio e sport Organizzazio-
ne turistica turismo sociale tempo libero Titolo I
spese correnti)  del bilancio regionale.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino  Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data  a  Torino, addì 27  febbraio  2008

Mercedes Bresso

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 460

- Presentato dalla Giunta regionale il 12 luglio 2007.

- Assegnato alla III Commissione in sede referente e in
sede consultiva alla I Commissione il 18 luglio 2007.

- Testo licenziato dalla Commissione referente il 4 feb-
braio 2008 con relazione di Marco Travaglini.

- Approvato in Aula il 19 febbraio 2008 con 29 voti fa-
vorevoli, 3 voti contrari e 6 non votanti.

NOTE
Il testo delle  note qui pubblicato è redatto a cura della Di-
rezione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modi-
ficate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi
delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione
coordinata vigente, sono anche reperibili nella Banca Dati
Arianna sul  sito www.consiglioregionale.piemonte.it.

Note all’articolo 1
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 3 della l.r. 17/2007
è il seguente:
“Art. 3 (Finpiemonte Partecipazioni  s.p.a.)
1. La Finpiemonte Partecipazioni s.p.a. è società a preva-
lente capitale  pubblico.
2. I soci della Finpiemonte Partecipazioni s.p.a. possono es-
sere, oltre alla Regione, enti pubblici territoriali e locali,
enti economici e finanziari, imprese e fondazioni bancarie e
creditizie, compagnie di assicurazione, fondi previdenziali,
associazioni  rappresentative di  categorie produttive, consor-
zi artigiani e di piccole medie imprese e società pubbliche
e private.
3. A Finpiemonte Partecipazioni s.p.a. è affidata la gestio-
ne delle  partecipazioni assegnatele nell’ambito della scissio-
ne e di quelle successivamente acquisite, anche attraverso il
trasferimento, in qualsiasi forma attuato, da parte della Re-
gione, in imprese pubbliche e private, operanti sul mercato,
la cui  missione sia identificabile nella  compartecipazione di
capitale pubblico-privato per il sostegno della competitività
del  sistema economico e  industriale  regionale.
4. L’acquisizione di partecipazioni privilegia comparti e set-
tori di intervento, coerenti con le indicazioni strategiche
contenute nel documento di programmazione economico-fi-
nanziaria  regionale.
5. Finpiemonte Partecipazioni s.p.a. all’interno di una ge-
stione delle partecipazioni finalizzata alla loro valorizzazio-
ne e  razionalizzazione, può:
a) specializzare le singole partecipate per area e funzione
con attenzione alle  attività prioritarie allo  sviluppo del ter-
ritorio piemontese;
b) promuovere e consolidare ulteriori integrazioni tra sog-
getti pubblici e privati, anche mediante strutture societarie
intermedie,  per  attrarre nuovi  investimenti;
c) condizionare  l’assunzione o  la conservazione delle parte-
cipazioni al riconoscimento del proprio diritto di essere
rappresentata negli organi di amministrazione e controllo
delle  società,  cui  le  partecipazioni si  riferiscono.
6. La politica di gruppo deve risultare orientata, altresì,
alla rotazione del portafoglio delle partecipazioni, con smo-
bilizzo delle stesse una volta conclusasi la fase di avvio
dell’impresa o in relazione al grado di sviluppo delle socie-
tà interessate.
7. La Finpiemonte Partecipazioni s.p.a. può svolgere attivi-
tà finanziaria nonché prestare servizi finanziari, amministra-
tivi, contabili e tecnici a favore dei soci ed altresì delle so-
cietà partecipate e della Finpiemonte s.p.a. nell’ambito di
apposita convenzione  di  coordinamento dei  servizi.
8. La Finpiemonte Partecipazioni s.p.a. può associarsi a
enti, istituti e organismi che abbiano scopi analoghi o affini
al proprio e che operino nei settori di interesse regionale".
- Il testo dell’articolo 4 della  l.  r.  17/2007 è il seguente:
“Art. 4 (Ricapitalizzazioni)
1. La Regione, nei casi di aumento del capitale di Finpie-
monte  s.p.a. e di  Finpiemonte Partecipazioni  s.p.a.,  esercita
il diritto  di  opzione  allo scopo di mantenere le maggioran-
ze  di  cui  agli  articoli 2,  comma  1 e 3, comma 1.
2. La Giunta regionale è altresì autorizzata a sottoscrivere
aumenti di capitale di Finpiemonte s.p.a. fino ad un impor-
to massimo di euro 9.037.995,74, anche mediante il trasferi-
mento dei crediti in essere a valere sui fondi investimenti
Piemonte (FIP), entro il 31 dicembre 2008.
3. Nei limiti degli appositi stanziamenti di bilancio ed
all’esclusivo fine di dotare la società dei mezzi finanziari
occorrenti per realizzare gli interventi previsti nel docu-
mento di programmazione economico-finanziaria regionale,
la Giunta regionale è autorizzata a sottoscrivere prestiti
obbligazionari o strumenti finanziari partecipativi emessi da
Finpiemonte  Partecipazioni  s.p.a.”.

Note all’articolo 2
- Il testo dell’articolo 2615 ter del codice civile è il seguen-
te:
“2615-ter. Società  consortili.
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1. Le società previste nei capi III e seguenti del titolo V
possono assumere come oggetto sociale gli scopi indicati
nell’articolo 2602.
2. In tal caso l’atto costitutivo può stabilire l’obbligo dei
soci di  versare contributi  in denaro”.

Legge regionale 27 febbraio 2008, n. 10.
Proroga dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio

del bilancio della Regione Piemonte per l’anno finanzia-
rio 2008.

Il  Consiglio  regionale  ha approvato.
LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente  legge:

Art. 1.

(Proroga dell’esercizio provvisorio)

1. L’esercizio provvisorio del bilancio della Regio-
ne Piemonte per l’anno 2008, autorizzato sino al 29
febbraio 2008 dalla legge regionale 21 dicembre
2007, n. 27 (Autorizzazione all’esercizio provvisorio
del bilancio della Regione Piemonte per l’anno
2008), è prorogato sino al 30 aprile 2008 e si applica
al disegno di legge n. 505 (Bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2008 e bilancio pluriennale per gli
anni finanziari 2008 - 2010) integrato dalla prima e
seconda  nota  di  variazione.

Art. 2.

(Urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi
dell’articolo 47 dello Statuto ed entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficia-
le della  Regione Piemonte.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino  Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data  a  Torino, addì 27  febbraio  2008

Mercedes Bresso

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 515

Proroga dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio del
bilancio della Regione Piemonte per l’anno finanziario
2008.

- Presentato dalla Giunta regionale il 20 febbraio 2008.

- Assegnato alla I Commissione in sede referente il 20
febbraio 2008.

- Testo licenziato dalla Commissione referente il 20 feb-
braio 2008 con relazione di Giorgio Ferraris.

- Approvato in Aula il 26 febbraio 2008, con emenda-
menti sul testo, con 33 voti favorevoli, 4 astenuti e 2 non
votanti.

NOTE
Il testo delle  note qui pubblicato è redatto a cura della Di-
rezione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modi-
ficate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi
delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione

coordinata vigente, sono anche reperibili nella Banca Dati
Arianna sul  sito www.consiglioregionale.piemonte.it.

Nota all’articolo 2
- Il testo dell’articolo 47 dello  Statuto è il seguente:
“Art. 47 (Promulgazione  e pubblicazione  della  legge)
1.La   legge regionale è promulgata dal Presidente della
Giunta regionale  entro quindici giorni  dall’approvazione.
2.La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla
promulgazione ed entra in vigore il quindicesimo giorno
successivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa sta-
bilisca un  termine  diverso.
3.Al  testo  della legge  segue la formula:  “La  presente legge
regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della  Regione  Piemonte.”.

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto della Presidente della Giunta Regionale 22 feb-
braio 2008, n. 21

Vigilanza sull’ARPA ai sensi dell’art. 2 della L.R. n.
60/95 e s.m.i.. Controllo sul decreto n. 439 del 28/12/2007
avente ad oggetto: “Approvazione del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2008 e pluriennale 2008-
2009-2010”.

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di considerare favorevolmente concluso l’esame del
decreto citato in oggetto, invitando il Direttore ge-
nerale dell’ARPA ad adempiere a quanto richiesto
in premessa e nel citato parere del 12/2/2008, che
viene allegato al presente decreto quale parte inte-
grante e  sostanziale.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione  Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto e  dell’art. 13 del DPGR  n. 8/R/2002.

Mercedes Bresso

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 25 febbraio 2008,
n. 34-8287

Legge regionale 26/1998 - Criteri generali per la pro-
mozione delle iniziative culturali che fanno parte del
percorso di avvicinamento alle celebrazioni 2011 del Cen-
tocinquantenario dell’unita’ d’Italia (quadriennio 2008-
2011).

A relazione  dell’Assessore Oliva:
Premesso che la legge regionale 21 ottobre 1998,

n. 26 (Interventi regionali per le celebrazioni) favori-
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sce la realizzazione di iniziative e manifestazioni, de-
dicate alla celebrazione di personaggi, avvenimenti,
opere d’ingegno, documenti, scoperte di rilievo stori-
co almeno nazionale, aventi un legame storico indi-
scutibile col Piemonte e rilevanti per l’evoluzione e
lo sviluppo culturale, sociale e civile della comunità
piemontese.

Dato atto che l’art. 4 della l.r. 26/1998 stabilisce i
criteri di valutazione e ammissibilità nonché le mo-
dalità  di  presentazione delle richieste di  contributo.

Dato atto che, a seguito della riorganizzazione del-
le Direzioni regionali, la competenza gestionale in
materia di celebrazioni l.r. 26/1998 è transitata dalla
soppressa Direzione regionale Promozione attività
culturali Istruzione e Spettacolo alla Direzione regio-
nale  Cultura.

Dato atto che in materia di celebrazioni ai sensi
della l.r. 26/1998 il Programma di attività dell’Asses-
sorato alla Cultura per il triennio 2006-2008, appro-
vato con deliberazione della Giunta regionale n. 39-
3133 del 12 giugno 2006, individua (a pagina 74)
quale obiettivo strategico di politica culturale le ce-
lebrazioni 2011 del centocinquantenario dell’unità
d’Italia e il  relativo percorso di avvicinamento e che
detto obiettivo è riconosciuto prioritario non solo
per il triennio di vigenza del Programma (2006-
2008), ma anche per il triennio successivo (2009-
2011).

Considerato necessario esplicitare alcuni criteri ge-
nerali al fine di favorire il conseguimento  dell’obiet-
tivo di politica culturale sopra descritto e di indiriz-
zare a riguardo l’attività amministrativa posta in atto
dalla Direzione regionale Cultura, anche in relazione
all’adozione del Programma annuale delle celebrazio-
ni e dei relativi contributi previsto dall’art. 4, comma
4, della l.r. 26/1998.

Precisato che la  definizione  di  detti criteri:
a) è circoscritta alle proposte di manifestazioni ce-

lebrative relative al percorso di avvicinamento al
centocinquantenario  dell’unità d’Italia;

b) è  inerente  al periodo 2008-2011;
c) si affianca, senza sostituirla, alla ordinaria attua-

zione della l.r. 26/1998, attenendosi alle disposizioni
da  questa espresse.

Valutato che per il sostegno delle iniziative appro-
vate verranno impiegate parte delle risorse allocate
al competente capitolo di bilancio (n. 188127, già ca-
pitolo n. 17748 nell’esercizio  2007).

Vista la legge regionale 26/1998 (Interventi regio-
nali  per  le  celebrazioni);

vista la  legge regionale  8  agosto 1997, n. 51  (Nor-
me sull’organizzazione degli  uffici  e  sull’ordinamento
del personale regionale), in particolare l’art. 3 “Di-
stinzione tra ruolo di direzione politico-amministrati-
va e  di  gestione  amministrativa”;

la Giunta regionale a voti unanimi, resi a scrutinio
segreto,

delibera

di approvare,  in attuazione della l.r.  26/1998 e del
Programma di attività di cui alla d.g.r. n. 39-3133 del
12 giugno 2006, per il periodo dal 2008 al 2011, i
seguenti criteri generali, relativi alle iniziative cele-
brative di avvicinamento al centocinquantenario
dell’unità d’Italia, ricorrente  nel  2011:

1) Entro il 15 marzo (scadenza di cui all’art. 4,
comma 1, della l.r. 26/1998) di ognuno degli anni dal

2008 al 2011 le Associazioni, le Istituzioni, le Fonda-
zioni culturali, nonché gli Enti territoriali del sistema
delle autonomie interessati a realizzare nel corri-
spondente anno  solare un programma di attività cul-
turali celebrative di un centocinquantenario, ricorren-
te nello stesso anno e facente parte del percorso
storico di avvicinamento all’unificazione nazionale
del 1861, presentano alla Direzione Cultura - Settore
Promozione Attività Culturali la domanda di asse-
gnazione del contributo nei termini disposti dall’art.
4, commi 2 e 3, della l.r. 26/1998, vale a dire accom-
pagnata dai seguenti elementi: a) una relazione che
illustri, con la relativa motivazione storica, il perso-
naggio, l’avvenimento, l’opera d’ingegno o la scoper-
ta che si indente celebrare; b) il programma delle
iniziative previste; c) il bilancio di previsione delle
iniziative previste. Le celebrazioni devono concerne-
re un personaggio, un avvenimento, un’opera d’im-
pegno o una scoperta con caratteristiche storiche,  di
notorietà e portata sociale e culturale almeno di di-
mensione nazionale, e  il cui legame con  il Piemonte
sia storicamente indiscusso. Per facilitarne l’identifi-
cazione, le proposte e le corrispondenti domande di
contributo dovranno essere contraddistinte dalla dici-
tura “Legge regionale 26/1998 - Iniziative di avvici-
namento al 2011".

2) Nella valutazione  delle proposte  viene  conferita
priorità in primo luogo alle iniziative culturali che,
partendo dalla promozione dell’oggetto della celebra-
zione (personaggio, avvenimento, opera d’ingegno,
scoperta), ne sappiano porre in luce e valorizzare
l’attualità e l’influenza a livello internazionale, nazio-
nale, regionale.

3) Nella valutazione  delle proposte  viene  conferita
priorità in secondo luogo alle iniziative culturali che
sono organizzate dal soggetto richiedente (svolgente
il ruolo di capofila) in sinergia con altri soggetti
(svolgenti il ruolo  di partners) e che vengono realiz-
zate sul territorio in maniera policentrica e con ele-
vato coordinamento.

4) Nella valutazione  delle proposte  viene  conferita
priorità in terzo luogo alle iniziative culturali che
presentano un elevato indice di realizzabilità,  ricava-
bile dalla affidabilità e dal radicamento sul territorio
del soggetto proponente, dalla capacità del propo-
nente di  acquisire  risorse finanziarie da  altri soggetti
pubblici,  partner e sponsor, dall’impegno a utilizzare
in  misura significativa  proprie risorse.

5) La valutazione delle proposte terrà conto in
ogni caso della necessità di programmare gli eventi
considerando i bacini territoriali e demografici inte-
ressati  dalle iniziative.

6) Tutte le proposte verranno comunque prese in
considerazione unicamente nel caso in cui il piano
finanziario dell’iniziativa preveda una compartecipa-
zione da parte di altri soggetti - pubblici e privati -
pari ad almeno il 40% del costo dell’iniziativa stessa.
Nei limiti  di detta quota,  per i Comuni con popola-
zione pari o inferiore a mille abitanti, ai sensi
dell’art. 5 della legge regionale 29 giugno 2007, n. 15
(Misure di sostegno  a  favore  dei piccoli  Comuni del
Piemonte) l’onore di cofinanziamento posto a carico
degli stessi  soggetti può  essere circoscritto  alla  misu-
ra  non  superiore  al  10% dell’importo totale.

Detti criteri generali, attuativi della l.r. 26/1998
non sostituiscono, ma affiancano per ciascuno degli
anni dal 2008  al  2011  l’ordinaria attuazione della  l.r.
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26/1998 limitatamente alle iniziative celebrative di
avvicinamento al centocinquantenario dell’unità
d’Italia, ricorrente nel 2011: le iniziative che esorbi-
tano da detto percorso di avvicinamento al 2011
rientrano nell’ordinario ambito di applicazione della
l.r. 26/998 e come tali sono proponibili e accoglibili
se  procedimentalmente conformi  alla  medesima.

Per l’attuazione di detti criteri generali, relativi
alle iniziative celebrative di avvicinamento al cento-
cinquantenario dell’unità d’Italia, verranno impiegate
parte  delle risorse  allocate al competente capitolo di
bilancio (n. 188127, già capitolo n. 17748 nell’eserci-
zio 2007), che per il resto saranno utilizzate per l’or-
dinaria applicazione della  l.r. 26/1998.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 14 del regolamen-
to di cui al decreto del Presidente della Giunta re-
gionale 29 luglio 2002, n. 8/R (Ordinamento e disci-
plina dell’attività del Bollettino Ufficiale della Re-
gione  Piemonte).

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

Giunta regionale

Codice DA1606
D.D. 27 febbraio 2008, n. 40

L.R. 21/97 e s.m.i. - Approvazione della modulistica per
la presentazione di progetti sulla base del Programma
degli interventi regionali per  l’anno 2008, di cui alla
D.G.R. n. 12-8265 del 25/02/2008.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di approvare, per la presentazione dei progetti sul-
la base del Programma degli interventi regionali per
l’anno 2008, di cui alla D.G.R. n. 12-8265 del
25/02/2008 , la modulistica allegata alla presente de-
terminazione  per  farne  parte  integrante.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 16 del DPGR n.
8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Ubicato nel pieno centro di Torino, fu iniziato nel 1646
per volere della prima Madama reale Cristina di Francia,

moglie di Vittorio Amedeo I, e fu residenza dei duchi di Savoia,
dei re di Sardegna e poi dei re d’Italia.

Nei tre piani del Palazzo sono visitabili gli appartamenti reali
riccamente decorati ed arredati con dipinti, arazzi, mobili, porcellane

che documentano l’evoluzione del gusto
dal Seicento all’Ottocento, sotto la regia degli architetti di corte,

Filippo Juvarra, Benedetto Alfieri, Pelagio Palagi.
Nei Giardini reali disegnati alla fine del ‘600 da André Le Nôtre,

l’architetto dei giardini di Versailles, statue e vasi
decorano la fontana e le aiuole.
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